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RIFLESSIONE SUL FUTURO
Un osservatore quanto più neutrale e lontano da pre-
concetti e faziosità non può che guardare con seria pre-
occupazione lo scenario che si prospetta nell’immedia-
to futuro.
Le preoccupazioni post elettorali, visto il clima arroven-
tato esistente in giro per il mondo e anche in zone non 
molto lontane dal nostro paese – vedi guerra Russia- 
Ucraina – dovrebbero suggerire approcci morbidi e mol-
to ponderati  nelle scelte politiche del nuovo governo. 
Va da sé che la maggioranza porterà avanti il suo pro-
gramma e opererà le scelte che riterrà più opportune: la 
democrazia funziona così e non si possono condivide-
re  reazioni stizzose a prescindere, dettate dalla rabbia 
di non aver vinto le elezioni; ma non va sottovalutata 
la capacità di mobilitazione sui grandi temi (lavoro, 
diritti fondamentali della persona, economia) che as-
sociazioni, sindacati, studenti, in una parola la società 
civile, sono in grado di attivare anche con iniziative 

di forte impatto. Ovviamente un 
buon governante non si farà inti-
midire, ma dovrà ben ricordare 
che la politica è in gran parte ca-
pacità di mediare, di operare scelte 
il più possibile condivise, del per-
suadere l’opinione pubblica della 
bontà se non della necessità di de-
terminate opzioni, anche sgradite. 
Tutto ciò va a collocarsi nel disagio 
sociale che le ristrettezze economiche prossime venture 
verranno inevitabilmente a determinare; una popola-
zione a ben altro abituata non saprà nascondere il suo 
malcontento di fronte all’improvvisa eclissi del benes-
sere diffuso, causata dall’esplosione dei costi energeti-
ci, dall’inflazione, dalla perdita di posti di lavoro, dalla 
chiusura forzata di pubblici esercizi, dall’improvviso 
aumento della povertà. 
Bisogna programmare, progettare e agire congiunta-
mente a favore delle comunità ancora meglio che in 
passato, diventare alleati nell’individuare le strade per 
assicurare diritti e rispondere ai bisogni dei cittadini. 
Solo così riusciremo ad affrontare tutte le sfide nel 
nome della solidarietà che deve unire tutte le forze, Enti, 
pubblica amministrazione, mondo del volontariato. 
Anche noi come ANMIC dovremo fare la nostra parte 
mai dimenticandoci il ruolo, la mission e le finalità di 
solidarietà che ci caratterizzano.
Cari associati le Feste Natalizie vi portino serenità, fidu-
cia nel futuro e l’augurio di pace!

Il Presidente dott. Roberto Trovò

ADESIONE ALLA ASSOCIAZIONE 
A.N.M.I.C. – UDINE 

TESSERAMENTO
2023

Ancora una volta siamo a ricordare che
“L’UNIONE FA LA FORZA”

Dobbiamo essere in molti a sostenere i nostri diritti.
Il modo più semplice di essere “forza” è il 

“TESSERAMENTO ASSOCIATIVO”
Tutti noi della Sezione Provinciale di Udine,

 abbiamo bisogno della Vostra fiducia, che può aiutarci 
a continuare e migliorare la nostra assistenza 

a favore di tutti voi.
LA QUOTA ANUALE PER IL 2023 È DI € 47,80

PUOI RINNOVARE LA TUA TESSERA 
NEI SEGUENTI MODI:

•	 PRESSO LA SEDE DI UDINE 
•	 PRESSO LE SEDI MANDAMENTALI
•	 PRESSO GLI SPORTELLI POSTALI :   

c/c postale n. 000011375334
•	 PRESSO IL BANCO POPOLARE SPA
	 IBAN: IT37E0503412301000000000553
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VEDREMO LA LUCE IN FONDO AL TUNNEL?
Cari associati,
è trascorso un anno da quando è scoppiata la pan-
demia: un incubo che sembra non avere fine e che 
continua.
Disagi e diseguaglianze sociali sono in aumento, 
mentre crescono in maniera esponenziale le situazio-
ni di grave indigenza, e dietro all’inclemenza dei nu-
meri ci sono volti di persone, le loro storie, le famiglie 
che non ce la fanno più ad andare avanti, i ragazzi che 
non vanno a scuola.
È un anno drammatico per tutti, soprattutto per le 
persone socialmente più vulnerabili: gli anziani, i ma-
lati i non autosufficienti, i disabili con gravi patologie.
Il distanziamento, l’isolamento e le chiusure riman-
gono al momento le uniche armi disponibili almeno 

Il Presidente dr. Roberto Trovò

Segue a pag. 2

fino a quando larga parte del-
la popolazione non sarà vac-
cinata, ma producono effetti 
nefasti soprattutto negli an-
ziani minandone il benessere 
fisico e psicologico. A tutto si 
è aggiunto lo stress del siste-
ma sanitario ridotto al collas-
so, falcidiato da anni di tagli 
ai finanziamenti, in grave 
difficoltà di fronte all’impatto 
del Covid.
Ancora non siamo in gra-
do di quantificare compiutamente i danni di questo 
tsunami in quanto siamo nell’occhio del ciclone e la 
quantità di vaccini a disposizione è insufficiente a 
contenerlo.
Sappiamo che la mortalità colpisce le persone più an-
ziane, quelle con patologie pregresse e le persone più 
fragili e si continua a morire anche nelle Case di Ri-
poso e nelle RSA un’emergenza nell’emergenza.
La pandemia ci ha fatto toccare con mano quanto sia 
disumano istituzionalizzare la vita, soprattutto quella 
fragile e per questo come ANMIC abbiamo presen-
tato mozioni regionali e parlamentari sulla necessità 
di sovvenzionare con denaro pubblico la figura del 
familiare-badante domiciliare (caregiver).
Una struttura non sarà mai casa per quanto buona 
sia, in special modo quando l’accudimento prestato 
viene gestito con logiche industriali e di profitto; una 
società responsabile ha il dovere di offrire alternative 
di sostegno umano e di prossimità, basti pensare ai 
modelli di coabitazione che non isolino gli anziani e 
i disabili dal contesto sociale come il co-housing spe-
rando che nel RecoveryPlan il governo tenga in con-
siderazione queste esigenze.

ADESIONE ALLA ASSOCIAZIONE 
A.N.M.I.C. – UDINE 

TESSERAMENTO
2021

Ancora una volta siamo a ricordare che
“L’UNIONE FA LA FORZA”

Dobbiamo essere in molti a sostenere i nostri diritti.
Il modo più semplice di essere “forza” è il 

“TESSERAMENTO ASSOCIATIVO”
Tutti noi della Sezione Provinciale di Udine, 

abbiamo bisogno della Vostra fiducia,
che può aiutarci a continuare e migliorare

la nostra assistenza a favore di tutti voi.
LA QUOTA ANUALE PER IL 2021 È DI € 47,80

PUOI RINNOVARE LA TUA TESSERA 
NEI SEGUENTI MODI:

• PRESSO LA SEDE DI UDINE 
• PRESSO LE SEDI MANDAMENTALI
• PRESSO GLI SPORTELLI POSTALI :  

c/c postale n. 000011375334
• PRESSO IL BANCO BPM SPA
 IBAN: IT37E0503412301000000000553 Chiusura festività natalizie

La Sezione provinciale ANMIC di Udine
rimarrà chiusa per il periodo natalizio 
dal 23 dicembre al 6 gennaio compreso  

Buone Festività a tutti !!!!
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DISABILI, NUOVA LEGGE 
PER VIVERE IN AUTONOMIA

Alla fine del mese di ottobre i media 
locali hanno dato notizia che nell’Aula 
del Consiglio Regionale è stato pre-
sentato il Disegno di Legge 173 “In-
terventi a favore delle persone con 
disabilità e riordino dei Servizi socio 
sanitari”. La proposta è stata approva-
ta; il sì è stato trasversale e sono stati 
accettati anche diversi emendamenti 
presentati dalle opposizioni. Una buona legge che costi-
tuisce “una significativa evoluzione della Legge Regio-
nale 41 del 1996” sono queste le parole di commento 
del Vicepresidente della Regione e Assessore con dele-
ga alla disabilità Riccardo Riccardi. 
Alla stesura del testo finale ha contribuito non poco la 
Consulta Regionale per le persone disabili che trami-
te il suo Presidente Mario Brancati ha espresso gran-
de soddisfazione. “Dal primo incontro con l’Assessore 
Riccardi”, commenta Mario Brancati, “sono trascorsi 
ben quattro anni”. Non dimentichiamo che c’è stata la 
pandemia di mezzo, ma finalmente siamo arrivati a con-
cludere l’iter. Si tratta certamente di un passo in avan-
ti di grande portata. Mentre la Legge 41 del 1996 era 
una Legge assistenzialistica e parla di “handicappati”, 
il testo della nuova Legge, la 173, considera le persone 
disabili “cittadini al pari degli altri”, portatori di diritti. In 
concreto nella Legge si parla di progetti individualizzati 
che possano favorire progetti di vita autonoma.
“La risposta ai problemi di una persona disabile” aggiun-
ge Brancati “non può essere sempre e comunque quella 

della frequentazione o del ricovero in 
un centro assistenziale. Una Famiglia 
deve avere la possibilità di definire, 
in accordo con le Aziende Sanitarie, 
un progetto personalizzato di vita per 
un proprio figlio disabile”. Nella realtà 
qualcosa del genere si sta già facen-
do. Ci sono persone con handicap 
gravi che vivono in autonomia. Ma 

tutto questo si realizza o si è potuto realizzare grazie a 
sperimentazioni o grazie alla buona volontà di operatori 
e dirigenti volontari. 
Con la nuova legge ci si pone l’impegno di preparare 
personale “ad hoc” e di raggiungere un obbiettivo che 
è quello di garantire una uniformità di risposte su tutto 
il territorio regionale. La gestione di tutti i servizi riguar-
danti la disabilità dovrà far capo all’Azienda Sanitaria, 
perché tali servizi rientrano nei LEA, i Livelli Essenziali 
di Assistenza. Gli operatori ed i dirigenti delle Aziende 
Sanitarie dovranno essere preparati. Per tale motivo 
nel testo della Legge 173 c’è un capitolo che riguarda 
la formazione. Brancati a tale proposito fa un auspicio: 
“Speriamo in un rafforzamento nell’ambito della Direzio-
ne Centrale della Azienda Sanitaria per quanto riguarda 
l’area della disabilità con personale preparato”. 
Facciamo nostro un tale auspicio e da queste pagine 
formuliamo l’augurio che la Legge 173 trovi una pronta 
applicazione e non vada a finire nella serie delle “buone 
intenzioni”.

Il Vicepresidente Silvano Tavano

Lo scorso 10 ottobre sul palco del Giovanni da Udine 
sono stati premiati dalla camera di commercio di Porde-
none e Udine, 80 tra imprenditori, lavoratori e personalità 
che per il loro impegno quotidiano non solo contribui-
scono allo sviluppo economico della nostra Regione, ma 
anche alla crescita e al benessere dei suoi abitanti. Tra i 
premiati anche la professoressa Antonella Rigo co-diret-
trice della scuola di musica Ritmea, che con la sua “AMI, 
Attività Musicale Inclusiva”, viene riconosciuta quale fi-
gura dalle doti umane e professionali di alto profilo nella 
gestione educativa delle disabilità.
Il progetto AMI che tra l’altro ha collaborato al IMFR-Ger-
vasutta di Udine a supporto delle terapie di riabilitazio-
ne motoria e cognitiva per bambini e adulti, sostiene e 
promuove l’insegnamento dell’educazione musicale alle 
persone con disabilità.
La formazione musicale può attivare e sviluppare infatti, 
energie e competenze che migliorano la qualità della vita.
Fare musica insieme permette anche alle persone che 

presentano delle fragilità, di rielaborare ed esprimere il 
proprio mondo interiore e di condividerlo con profondità 
e consapevolezza.
Il progetto vede i propri allievi, affiancati da operatori o 
da altri musicisti, come soggetti attivi di un percorso di 
crescita che si sviluppa attraverso il lavoro con la musica. 
Durante le lezioni, le prove e gli appuntamenti concerti-
stici, gli allievi-musicisti sperimentano occasioni reali di 
autonomia e gratificazione sociale. Assistere ad un con-
certo AMI rappresenta un’occasione unica: l’entusiasmo 
e la professionalità che ogni musicista sul palco dimostra 
non passano inosservate. 
La prossima data per ascoltarli sarà il 17 dicembre alle 
20:30 presso l’auditorium Zanon di Udine. In questa oc-
casione i musicisti dell’orchestra Ami e gli allievi della 
scuola Ritmea si esibiranno insieme. Per completare la 
serata ci sarà come ospite d’onore Luca Trapanese che 
parlerà di “imperfezione ed inclusione”.

Professoressa Anna Flumiani

Premio per l’inclusività
alla scuola di musica Ritmea
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Un episodio
Siamo davvero liberi, sicuri e accolti in questa re-
gione?
Mi chiamo Ester Parussini, sono di Codroipo, studio 
lettere a Udine e sono disabile.
Mi è recentemente capitato un episodio grave di 
mancanza di inclusione a Udine, che mi ha fatto ra-
gionare.
Mi trovavo in un bar, in zona stazione, e quando è 
arrivato il momento di andare in bagno la porta non 
si chiudeva bene, c’era la turca, la porta chiudendo-
si passava esattamente su quest’ultima ed era tutto 
sporchissimo. Io riesco a camminare e a stare in pie-
di, ma se qualcuno in sedia a ruote si fosse trovato 
lì, non avrebbe potuto far nulla. La disabilità non 
è mai stato un ostacolo per me stessa, ma ritrovar-
mi in una situazione simile psicologicamente mi ha 
fatto male: perché la disabilità è invisibile, perché 
fare bagni accessibili costa, perché essere disabile 
per molte istituzioni vuol dire non uscire di casa. Ma 
come possiamo pretendere di essere inclusivi, fare 
piani per l’abbattimento delle barriere architettoni-
che, se poi una persona disabile non può nemmeno 
andare in bagno?

UDINE E LE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

Ho quindi cambiato bar, sperando di trovare qualco-
sa di meglio: poco è cambiato. Altro bar: stessa cosa.
Vado quindi in stazione, perché dovevo tornare a Co-
droipo a breve, e i bagni erano talmente sporchi che 
chiunque ne avrebbe risentito.
A partire da questo episodio, è spontanea la doman-
da: siamo liberi di esistere, viaggiare, spostarci, 
andare in ogni bar a nostra scelta come le persone 
abili? La risposta è, purtroppo, no. Esistono molte 
agevolazioni, la situazione si sta modificando, ma 
una città con totale assenza di barriere è ancora 
un’utopia.
In conclusione, lancio quindi un appello al comune 
e al futuro sindaco per il 2023: rendere Udine aper-
ta a tutti. Riempirla di panchine, di fontanelle, fare 
piani per rendere i bagni accessibili in tutte le strut-
ture pubbliche e private, sistemare i marciapiedi, 
fare zone pedonali, migliorare il servizio di trasporto 
pubblico, rendere accessibili le scuole. 
Siamo aperti al confronto per portavi la nostra opi-
nione e le nostre necessità.
Perché essere disabili non deve MAI essere una ver-
gogna e la propria città non dovrebbe mai farlo pe-
sare.

Ester Parussini, 
studentessa

Due realtà eccellenti
Approfitto dell’ospitalità d’INCONTRO per rivolge-
re un doveroso ringraziamento a due realtà udinesi: 
la Società Udinese Calcio e la Fondazione del Tea-
tro Giovanni da Udine.
La Società Udinese Calcio ha permesso a molti di-
sabili di poter seguire le partite di calcio dell’Udine-
se allo stadio Friuli (chiamato anche “Dacia arena” 
dal nome del principale sponsor). Lo stadio Friu-

li, infatti,  è dotato di una 
“tribunetta disabili” (foto 
1), accessibile ai disabili in 
carrozzina: tragitto di en-
trata/uscita perfettamente 
in piano con l’ingresso dello 
stadio e quindi niente sca-
lini. Ho vissuto diversi mo-
menti piacevoli nella “tri-
bunetta disabili” ma uno su 
tutti quello legato  il grande 
Zico che venne a trovarci 
(19/2/2017).
Il Teatro Giovanni da Udine 
è dotato di stalli appositi per i disabili in carrozzina 
situati nella platea “rialzata”; questi posti “riserva-
ti” sono perfettamente raggiungibili dall’ingresso 
principale, senza alcun scalino (foto 2). Il teatro, 
inoltre, ha previsto diversi posti-auto destinati al 
parcheggio delle auto dei disabili. Parlo per espe-
rienza personale: io ho usufruito di quest’opportuni-
tà in diverse occasioni (rappresentazioni di prosa e 
concerti soprattutto) e sono trovato molto bene. Un 
bellissimo diversivo!

Prof. Renzo Barbattini - Università di Udine



Incontro
4

Sabato 22 ottobre presso la sede Anmic di Udine si è 
svolta una simpatica cerimonia: la consegna ad una 
quindicina di persone degli attestati di partecipa-
zione ad un corso di apicultura, promosso dall’Asso-
ciazione Apicultori del Friuli con il patrocinio della 
nostra Associazione. Alla consegna di detti attestati 
hanno provveduto gli Insegnanti del corso, i Sig.ri 
Lago Matteo e D’Odorico Mattia. 
In rappresentanza dell’Anmic c’ero io quale Vice-
presidente. È stata un’esperienza bellissima e molto 
interessante apprendere nozioni a me sconosciute 
sul mondo delle api, sulle abitudini di questi indu-
striosi insetti, sul loro linguaggio e su come tratta-
re le arnie, i favi e gli alveari. Tante sono state le 
cose imparate durante le lezioni ed i partecipanti 
ne hanno parlato con grande entusiasmo. La fon-
damentale importanza delle api nella fase d’impol-
linazione delle piante e la criticità di molti prodotti 
chimici che vengono usati in agricoltura è stato uno 
dei temi trattati. 
Tra i neo Apicultori ed i partecipanti si è creato un 
gruppo che nel tempo continuerà a 
scambiarsi esperienze, scoperte e 
novità sui propri sciami. 
Non ci avevo mai pensato prima, ma 
considerando il fatto che questi in-
dustriosi insetti possono trovare net-
tare e polline anche nei fiori di giar-
dini e piante che crescono in città; 
quindi, lontani dai terreni agricoli 
spesso pieni di prodotti chimici peri-
colosi, rende possibile prendersi una 
colonia d’api anche in città e crearsi 
un alveare magari in una terrazza di 
un condominio. 
Incuriosito da quanto ascoltato, ho 
avuto poi modo di approfondire l’ar-
gomento con il Sig. Lago, al quale ho 
posto alcune domande: “Sono davve-
ro così importanti le api?” 
La risposta immediata: “Le api possono svolgere 
una funzione sociale oltre a quella ambientale. E 
questo anche se loro non lo sanno. Le api, quelle de-
gli apicultori, vivono in comunità coese. Sono delle 
vere e proprie famiglie. Sono altamente sociali. Col-
laborano tra loro in virtù di uno scopo più grande 
della singola ape, ovvero la prosperità della propria 
famiglia. In questo non sono molto diverse da una 
famiglia umana, nella quale le vecchie generazioni 
si sacrificano al fine di garantire la prosperità alle 
nuove generazioni”. 
“È vero che c’è un rischio estinzione delle api?” “Sui 

media si parla spesso di api a rischio estinzione. 
Niente di più vero. Ma dobbiamo tener presente che 
le api sono tante, suddivise in innumerevoli specie. 
E pochissime sono adatte alla produzione del miele 
tanto da trarne un reddito. La gran parte delle spe-
cie svolgono il loro compito ambientale in assoluto 
silenzio senza generare apparentemente ricchezza 
per gli uomini. Sono proprio queste specie di api che 

dobbiamo proteggere maggiormente 
e che si stanno estinguendo nel silen-
zio generale. Le api degli apicultori 
hanno gli apicultori che le sorreggo-
no nei momenti di maggiore difficol-
tà, ma le api selvatiche, quelle chi le 
protegge?” 
“Può essere utile ad una persona di-
sabile diventare apicultore?” 
Il Sig. Lago mi guarda e sorride: 
“Penso convintamente che le api pos-
sano aiutarci a recuperare la nostra 
umanità. A me hanno insegnato a 
non mollare mai di fronte alle diffi-
coltà. Per questo penso che le api sia-
no particolarmente idonee a riabilita-
re anche persone che si possano tro-
vare in difficoltà. Non tutti nelle api 
potranno trovare una adeguata fonte 

di reddito, o meglio qualcuno potrà trovare una pic-
cola fonte di reddito e qualcuno ne potrà fare anche 
un lavoro. Però senz’altro tutti troveranno in queste 
piccole creature una ragione per andare avanti. An-
che se loro non lo sanno, hanno la capacità di rive-
lare a ognuno di noi il senso della propria vita e di 
mostrarci come affrontarla al meglio. Perché le api 
non mollano mai!”
Grazie per queste belle parole e un augurio sincero 
a chi fra i nostri lettori voglia cimentarsi a fare l’a-
picultore!

Il Vicepresidente Silvano Tavano

APICULTURA IN CITTÀ…
ANCHE PER I DISABILI
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DIGNITÀ PER I GIOVANI 
E PER I DIVERSI

Ascolto volentieri i discorsi del nostro Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella quando interviene ufficial-
mente. 
Ci sono stati diversi momenti, ricordo con particolare 
piacere quello fatto davanti ai grandi Elettori di Came-
ra e Senato in occasione della cerimonia del suo inse-
diamento quale Presidente della Repubblica; oppure il 
discorso di fine anno o ancora in occasione di qualche 
cerimonia di consegna di onorificenze. 
In diverse occasioni sono rimasto colpito dall’uso insi-
stente della parola “dignità”. C’è stata una occasione 
in cui una tale parola è stata ripetuta una decina di vol-
te. Non credo di esagerare dicendo che l’affermazione 
fatta dal Presidente in occasione dell’incontro con gli 
atleti reduci dalle ultime Olimpiadi e cioè “La dignità è 
pietra angolare del nostro impegno civile” possa essere 
considerata e definita un manifesto valido per gli anni 
a venire. 
“Dignità” equivale a contrastare la precarietà sui posti 
lavoro; “Dignità” vuol dire combattere senza tregua la 
tratta degli esseri umani; “Dignità” è quella di un paese 
che si oppone al razzismo; 
“Dignità” è anche l’elimina-
zione delle diseguaglianze 
e qui ci stanno anche tutte 
le persone disabili, i “non 
garantiti”. 
“Dignità” è il diritto allo stu-
dio assicurato a tutti ed un 
futuro garantito per tutti. 
Questi ultimi due concetti 
mi rimandano a vecchi pro-
blemi che coinvolgono da 
sempre le persone disabili: 
le barriere architettoniche, 
gli inserimenti al lavoro, il 
diritto allo studio e gli inse-
gnanti di sostegno. In que-
sto periodo, che segue quello che è stato caratterizzato 
dalla pandemia, per gli studenti portatori di un qualche 
handicap si sono aggiunte alcune nuove criticità: la di-
dattica a distanza (DAD) ed i servizi di trasporto non 
sempre efficienti sono due problemi che mettono sem-
pre più a rischio l’inclusione e la socializzazione delle 
persone disabili. 
A proposito della scuola, dopo un paio d’anni tormen-
tati fatti di sperimentazioni didattiche in presenza o a 
distanza, alla luce del nuovo anno scolastico appena 
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promesso possa essere realizzato se non del tutto al-
meno in parte. Io personalmente credo che solo così 
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Il Vicepresidente Silvano Tavano
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1	 International classification of functioning, disability and health. 
OMS 2001

2	 Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. 
nota MIUR 04.08.2009.

gestite da un solo insegnante, per quanto formato o 
capace possa essere. 
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no istituzionale, dove ciò che vale di più è la buona 
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Professoressa Anna Flumiani

Ultime novità sul tema dell’inclusione 
scolastica: teoria e pratica a confronto

Consigli
per ore piacevoli 

Un modo favoloso per trascorrere una serata sere-
na e in buona compagnia. Andare ad un concerto. 
Al Palamostre in città. Quasi sempre di mercoledì 
oppure il venerdì in Sala Aiace. Dopo rimane anche 
del tempo da trascorrere in compagnia. 
L’Associazione Amici Della Musica del Friuli Venezia 
Giulia,  nata nel 1922 , è giunta ora alla 101 stagione 
concertistica ininterrotta;  è tra le più longeve e con-
solidate realtà italiane ed  europee.
Organizza concerti, progetti ed incontri atti a diffon-
dere la musica classica in tutte le sue forme, ope-
rando nella città di Udine , sul territorio regionale e 
all’estero. 
La stagione di concerti e La Grande Musica (otto-
bre, maggio al Palamostre di Udine), la rassegna 
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maggio), il Festival Udine Castello (settembre, ot-
tobre ), le rassegne e Friuli Concertante in Estate, 
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di spessore mondiale.
Memoria artistica, impegno culturale e attenzione ai 
giovani, sono tra gli obiettivi veicolati assieme alla 
diffusione della grande musica.
Accanto ai concerti vari progetti per le scuole, 
eventi in decentramento, conversazioni in musica, 
concorsi, progetti, divulgazione musicale…
Aspetto tutti a teatro per ascoltare insieme dell’otti-
ma musica in buona compagnia! 

Adriana Ronco Villotta, giornalista
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Si può operare la scelta sulla dichiarazione dei redditi:
modello 730 / modello UNICO

e per chi non presenta la dichiarazione è possibile
esercitare la scelta sull’allegato 

al MOD CUD, presentando foglio in posta 
o direttamente all’ANMIC

Presso l’ANMIC con il nuovo anno si potranno 
effettuare le iscrizioni per la dichiarazione dei redditi

 che saranno effettuate con la consulenza 
di un CAF convenzionato

 

Sulla tua Dichiarazione
Firma per il Cinque per Mille 

all’ANMIC
Il Cinque per mille dell’Irpef dovuta allo Stato, 

secondo le risultanze della Dichiarazione annuale
dei redditi presentata con i Modelli (730, ecc) 

e con le modalità previste dalla normativa fiscale vigente, 
può essere devoluta all’ANMIC 

(Cod. fisc. 94005880300), apponendo la propria firma 
nell’apposita casella della Dichiarazione. 
Si tratta di un contributo determinante 

(per non dire indispensabile)
al fine di consentire allo staff degli uffici associativi 

di fornire i preziosi servizi. La scelta sottoscritta 
dal contribuente a favore dell’ANMIC 

non comporta alcun costo addizionale.Incontro
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Anche quest’anno abbiamo vissuto la bella iniziativa, che

Impaginazione e Stampa: Menini - Spilimbergo (Pn)

ormai si va ripetendo già da alcuni anni, di incontrarci tra
noi Associati all’ANMIC per festeggiare il Carnevale. È
successo Martedì 4 Marzo presso “la Tavernetta” di Re-
manzacco. Dai contatti che ho potuto avere con diversi
amici presenti ho capito che questo ritrovarsi per trascor-
rere assieme qualche ora di sana allegria è atteso da tutti
con piacere. 
Quest’anno poi mi è parso che tutto sia stato preparato con
una cura senza dimenticare i minimi particolari e così gli
organizzatori hanno avuto un simpatico pensiero fotogra-
�co per quegli amici, “abituè” delle nostre feste, che ora
non ci sono più, poi si sono ricordati dei Volontari, de�niti
“Angeli”, che anche in questa occasione hanno fatto un la-
vorone per il trasporto di diversi dei partecipanti. A ravvi-
vare ed animare tutti ci ha pensato il simpatico Carmine
che con i Suoi motivi musicali e le battute ha coinvolto
molti, me compreso, al canto e al ballo. 
Carmine è diventato amico della nostra causa tanto da farsi
promotore perchè il 5xMille nelle prossime denunce dei
redditi sia devoluta all’ANMIC. Che dire poi della ricca
Lotteria; tutti han tentato la fortuna, ma questa ha baciato,

ANMIC 

Stiamo organizzando un viaggio per parte
cipare all’udienza generale di Papa France

sco prevista per il giorno 28 maggio prossimo.
Il gruppo, con pullman attrezzato con pedana per la salita
di carrozzine, partirà il 26 mattina e si fermerà a visitare
Roma il 27 per poi rientrare a Udine subito dopo l’udienza.
Per info e iscrizioni telefonare in segreteria al 
n. 0432 510220 o a Mariangela al n. 347 9052016

come al solito del resto, i giocatori che hanno osato di più.
E poi sono arrivati i graditissimi crostoli e “gran �nale”, ac-
compagnato da una musica trionfale, la torta, una dolcis-
sima torta, che tutti i fotogra� presenti hanno voluto
immortalare. Questa è stata veramente la classica “cilie-
gina” �nale. A conclusione il canoro augurio di tutti per
un arrivederci alla prossima occasione.
Tutto bello! veramente bello! Grazie a chi ci ha lavorato
per una migliore riuscita. 

Uno di noi
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TOLMEZZO Presso Confartigianato - Via Della Cooperativa 10/b IL 2° VENERDÌ DEL MESE
dalle 9.00 
alle 12.00

SAN DANIELE Presso Confartigianato - Via Trento Trieste, 167 IL 1° VENERDÌ DEL MESE
dalle 8.30 
alle 12.30

LATISANA Presso Confartigianato - Via Gregorutti 2 IL 1° VENERDÌ DEL MESE
dalle 9.30 
alle 12.30

CERVIGNANO Presso Confartigianato - P.le Porto, 1 IL 3° VENERDÌ DEL MESE
dalle 10.00 
alle 12.00

CIVIDALE Presso Confartigianato - Via G. Perusini IL 4° VENERDÌ DEL MESE
dalle 9.00 
alle 12.00

LIGNANO S. Presso Centro Civico SU APPUNTAMENTO
dalle 9.50 
alle 10.50

CODROIPO Presso Confartigianato - Via P. Zorutti, 37 IL 3° VENERDÌ DEL MESE
dalle 8.30
alle 12.30

TRICESIMO presso Centro Territoriale Tricesimo - Via dei Carpini, 3 SU APPUNTAMENTO
Dalle 10.00 
alle 12.00

 

Chiusura festività 
natalizie
La Sezione provinciale ANMIC di Udine
rimarrà chiusa per il periodo natalizio 
dal 23 dicembre al 6 gennaio compreso 

Buone Festività a tutti !!!!


